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Le CEC 2009 
Nel periodo precedente alle Elezioni Europee, le Consultazioni Europee dei Cittadini 2009 (CEC 2009)  

riuniranno cittadini provenienti da tutti i 27 Paesi membri dell’UE, con l’obiettivo di discutere su: 

 

“Che cosa può fare l’UE per plasmare il nostro futu ro economico e sociale in un mondo 

globalizzato?” 

 
Dibattito on-line  
Un dibattito on-line pan-Europeo ha segnato la prima fase del processo delle Consultazioni Europee dei 

Cittadini 2009. Tra il 3 Dicembre 2008 e Marzo 2009, tutti sono stati invitati a prendere parte e a fare 

proposte sul futuro sociale ed economico dell’Europa. Queste proposte sono state portate direttamente 

alla Consultazione nazionale italiana come base di discussione. 

27 Conferenze Nazionali 
Alle 27 Consultazioni Europee dei Cittadini hanno partecipato 1.500 cittadini selezionati da istituti di 

ricerca professionali con un campionamento casuale, in modo da riflettere la composizione demografica 

di ciascun paese. Queste conferenze, strutturate in maniera identica, si sono svolte simultaneamente in 

nove paesi per volta nel corso di tre week end di Marzo 2009, ed hanno rappresentato il cuore del 

processo delle CEC. Esse hanno permesso ai cittadini di confrontarsi su tematiche di interesse comune, 

sviluppare raccomandazioni e discuterne con i decisori politici nazionali ed europei. Anche se tutte le 

Consultazioni hanno avuto un’identica struttura di base, la grandezza di tali eventi è variata da un numero 

minimo di 30 partecipanti fino ad un massimo di 150. Nel secondo giorno della Consultazione, ai cittadini 

è stata data un’opportunità unica: discutere, proprio nel periodo pre-elettorale, le proprie raccomandazioni 

direttamente con i Membri del Parlamento Europeo.�

 

Il Vertice Europeo dei Cittadini 
Un Vertice Europeo dei Cittadini, a cui parteciperanno 150 cittadini provenienti dalle 27 Consultazioni,  

avrà luogo a  Brussels il 10 e l’11 Maggio 2009. Qui i cittadini stileranno la lista finale di raccomandazioni 

europee e discuteranno queste direttamente con i politici europei.�

Dibattiti successivi a livello di Regioni Europee 
Le raccomandazioni dei cittadini saranno presentate e dibattute con i neo-eletti Membri del Parlamento 

Europeo e altri importanti opinion-leaders durante conferenze regionali (intese come regioni Europee) 

nell’Autunno del 2009. 

Partners 
Le Consultazioni Europee dei Cittadini 2009 sono animate da un gruppo di organizzazioni indipendenti 

europee, guidate dalla Fondazione belga Re Baldovino. Esse includono fondazioni, ONG, università e 

centri di ricerca di tutti i 27 Stati membri dell’Unione europea. Il finanziamento proviene dal programma 
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della Commissione europea “Debate Europe” e da una serie di Fondazioni tra cui la Fondazione Re 

Baldovino, la Fondazione Robert Bosch Stiftung, la Riksbankens Jubileumsfond, la Compagnia di San 

Paolo, ING e altri finanziatori a livello locale. 
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Le Consultazioni Europee dei Cittadini in Italia  
 

Il processo italiano delle Consultazioni ha avuto inizio il 3 dicembre 2008 sul sito web  www.consultazioni-

europee-dei-cittadini.eu. Già in quella data, professori universitari, politici italiani, associazioni e molti 

Membri del Parlamento Europeo dei diversi Gruppi erano stati coinvolti1: è stato chiesto loro di dare per 

primi la risposta alla domanda da cui il dibattito partiva (Che cosa può fare l’Ue per il nostro futuro sociale 

ed economico?)  I loro commenti hanno aperto la discussione on line, assieme al benvenuto del Ministro 

delle Politiche Europee, lasciando poi pieno spazio al dibattito dei cittadini. Il totale dei partecipanti al 

dibattito on line è stato di 1050 persone, i dibattiti aperti sono stati più di 80 e le proposte avanzate 82. Il 
sito è stato uno tra quelli più visitati in tutta Europa.  

 

Il 28 e 29 Marzo 2009, la Consultazione Europea dei Cittadini in Italia ha riunito 97 cittadini a Roma, 

(presso l’Hotel Holiday Inn Rome West) per sviluppare la prospettiva italiana sul futuro sociale ed 

economico dell’Europa. I cittadini partecipanti sono stati selezionati con un campionamento casuale in 

modo da rappresentare la composizione demografica italiana: differenti gruppi di età, differenti livelli di 

educazione, genere, distribuzione geografica e altri criteri specifici dello Stato membro. 

 

All’apertura dell’evento erano presenti: Maurizio Fiorilli, Capo di Gabinetto del Ministro delle Politiche 

Europee, Vittorio Calaprice, Funzionario della Rappresentanza della Commissione Europea in Italia, 

Pierangelo Isernia, Professore dell’ Università di Siena (organizzatore della sessione del 2007 delle 

Consultazioni Europee). Hanno partecipato in veste di esperti: la Prof.ssa Maria Romana Allegri 

(Università La Sapienza di Roma), Manlio Massei (Funzionario del Parlamento Europeo) e Alessandro 

Travisani (Dipartimento delle Politiche Europee – Ufficio Cittadinanza europea). 

 

Come osservatori hanno partecipato: Elena Fagotto (Università di Harward), Stefano Milia 

(Coordinamento Italiano Movimento Europeo), Giovanni Moro (Presidente FONDACA). 

 

Al dibattito con i Membri del Parlamento Europeo hanno partecipato: L’On. Gianni Pittella e l’On. 

Catiuscia Marini del Gruppo del Partito Socialista Europeo, l’On. Marco Cappato del Gruppo dell'Alleanza 

dei Democratici e dei Liberali per l'Europa, l’On. Roberto Musacchio del Gruppo della Sinistra Unitaria 

Europea e l’On. Luca Romangnoli dei Non Iscritti.  

 

Come da rassegna stampa, i media hanno accolto con interesse l’evento, sia prima che durante il suo 

svolgimento, nonostante il contemporaneo Congresso del Popolo della Libertà. Nella giornata di 

domenica sono stati intervistati i cittadini e raccolte le loro impressioni. 

 

                                                      
1 Alcuni nomi: Franca Faccioli (Scienze della Comunicazione, Università La Sapienza, Roma), Lorella Cedroni (Dipartimento di 
studi politici, Università La Sapienza, Roma), Giovanni Moro (Scienze della Formazione, Università Roma 3), Piero Fassino (Partito 
Democratico), Andrea Ronchi (Ministro Politiche Europee Pdl), Maria Paola Merloni (Partito Democratico), Tra i MEPs: Mauro Mario 
(Guppo PPE), Gianni Pittella (Gruppo PSE), Monica Frassoni (Gruppo Verdi), Gabriele Albertini (Gruppo PPE), Sepp Kusstacher 
(Gruppo Verdi), Beniamino Donnici (Gruppo ALDE).  
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L’evento è stato organizzato da   

  

 

Cittadinanzattiva  è un movimento di partecipazione civica che dal 1978 opera in Italia e in Europa per la 

promozione e tutela de diritti dei cittadini e dei consumatori. Cittadinanzattiva ha come obiettivi : 

�� Intervenire  a difesa del cittadino, prevenendo ingiustizie e  sofferenze inutili; 

�� Attivare  le coscienze e modificare i comportamenti; 

�� Attuare i diritti riconosciuti dalle leggi e favorire il riconoscimento di nuovi diritti; 

�� Fornire ai cittadini strumenti per tutelarsi e dialogare ad un livello più consapevole con le 

isituzioni; 

�� Costruire alleanze e collaborazioni indispensabili per risolvere i conflitti e promuovere i diritti. 

Cittadinanzattiva è fatta di cittadini in movimento  e si occupa di: 

�� Sanità  con il Tribunale per i diritti del malato e il Coordinamento nazionale delle associazioni di 

malati cronici. 

�� Politiche dei consumatori  coni Procuratori dei cittadini 

�� Giustizia con Giustizia per i diritti. 

�� Scuola con la Scuola di cittadinanza attiva 

�� Cittadinanza europea con Active Citizenship Network 

�� Cittadinanza d’impresa 

118 E’ l’articolo della Costituzione italiana che Cittadinanzattiva ha ispirato e che meglio descrive la sua 
mission. “ Stato, Regioni, Città metropolitane, Province, Comuni favoriscono l’autonoma iniziativa dei 
cittadini singoli e associati, per lo svolgimento di attività di interesse generale sulla base del principio di 
sussidiarietà”. 

1978 E’ l’anno di nascita del Movimento federativo democratico, che dal 2000 prende il nome di 
Cittadinanzattiva. 

2006 Il Tribunale per i diritti del malato ottiene la medaglia d’oro al merito della sanità pubblica. 

19 Sono le segreterie regionali distribuite in tutta Italia 

92.000 Sono i cittadini che aderiscono a Cittadinanzattiva. 
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3 Sono i servizi di ascolto che Cittadinanzattiva mette a disposizione dei cittadini, per fornire 
informazione e assistenza:  PIT Salute  06 36718444; PIT Servizi  06 36718555; PIT Giustizia 06 
36718484. 

250 Le Assemblee territoriali della cittadinanza attiva. 

Tutte le informazioni sono disponibili sul sito www.cittadinanzattiva.it 

 

 

 

Questo report  rappresenta una breve sintesi dei risultati della Consultazione Europea dei Cittadini in 

Italia ed è stata distribuito ai cittadini e agli altri partecipanti alla conclusione dell’evento. Un report più 

accurato sarà disponibile in seguito. Per ottenere una copia e avere maggiori informazioni riguardo al 

progetto vi invitiamo a contattare l’organizzatore: Cittadinanzattiva, d.quaggia@cittadinanzattiva.it. 
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Le Preoccupazioni Nazionali 
 

A seguire, i 67 titoli riassuntivi con i quali sono state accorpate le 208 preoccupazioni espresse dai 
partecipanti. I titoli sono elencati in ordine decrescente rispetto al numero di singole preoccupazioni che 
fanno riferimento al titolo riassuntivo stesso.  
 
1. Mancanza di sinergia tra i Paesi in tema di politiche migratorie (14)    
2. Difficoltà di ingresso nel mondo del lavoro e incremento disoccupazione (10)    
3. Comune politica energetica basata su fonti rinnovabili (9) 
4. Gestione rifiuti e politiche ambientali (9) 
5. Politiche del lavoro e sicurezza sul lavoro (8) 
6. Differenze nelle politiche della giustizia e certezza della pena (8)  
7. Mancanza di laicita' dell'unione europea e degli stati membri (8) 
8. Rafforzamento politiche sociali di sostegno (6) 
9. Crisi economica (6) 
10. Etica nella classe politica (5) 
11. Problemi di sicurezza (5)  
12. Cattiva circolazione delle informazioni (5)   
13. Scarso controllo su finanziamenti pubblici e fondi europei (5)  
14. Difficoltà di comunicazione tra gli stati per problemi linguistici (5)  
15. Mancanza di reali politiche europee sull'istruzione (5)  
16. Consumismo eccessivo e disomogeneità tutele del consumatore (4)  
17. Mancanza di redistribuzione della ricchezza prodotta (4) 
18. Integrazione sociale e non solo economica (4)  
19. Scarsa attenzione alle politiche della sicurezza legata a immigrazione e prostituzione (4)  
20. Svuotamento delle istituzioni europee (4)  
21. Eccessiva diversificazione del potere d'acquisto negli stati membri (3) 
22. Mancanza di una rete di trasporto efficiente (3) 
23. Scarsa omogeneità titoli di studio e professionali (3) 
24. Disuguaglianze legislative possono causare difficoltà (3)   
25. Caro vita dovuto all'euro (3) 
26. Mancanza di politiche abitative (3)    
27. Mancanza di proporzionalità tra i fondi versati alla UE e quelli impiegati per i cittadini (3) 
28. Mancanza di rappresentatività e timore di non essere ascoltati da parte dei cittadini in Europa (3) 
29. Scarsa conoscenza istituzioni europee e loro organismi (3)  
30. Paura di una crescente disomogeneità tra i diversi paesi dell'Unione Europea (3)   
31. Perdita identità nazionali (2)  
32. Politiche giovanili (2)    
33. Costo della vita e mancata uniformità delle politiche salariali (2)  
34. Mancata integrazione tra i Paesi dell'Unione e non (2)  
35. Incongruenze tra politiche nazionali e comunitarie (2) 
36. Discriminazioni razziali (2)  
37. Politiche protezionistiche (2) 
38. Comuni tutele per i risparmiatori (2)   
39. Mancanza di uniformità nelle regole comuni della vita quotidiana (2)  
40. Mancanza di una legge comunitaria su fecondazione assistita (2) 
41. Mancanza di un sistema sanitario europeo (2) 
42. Possibili problemi derivanti da mancanza controlli alle frontiere intraeuropee (2)  
43. Preoccupazione perché le norme europee non vengano applicate (2)  
44. Mancanza di controlli efficaci sui singoli Paesi (1) 
45. Bassa affluenza alle urne (1) 
46. Mancanza di confini certi per la UE (1)    
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47. Politiche della mobilità e libera circolazione cittadini (1)   
48. Mancanza di un pensiero comune (1) 
49. Mancanza di cooperazione (1) 
50. Scomparsa progressiva dell'artigianato (1) 
51. Mancanza di una vera identità europea (1) 
52. Preoccupazione per disoccupazione da immigrazione (1)  
53. Mancato rispetto diritti e doveri da parte degli immigrati e verso gli immigrati (1)   
54. Preoccupazione inerente circolazione merci e sicurezza alimentare (1)  
55. Parità di genere e accesso alle cariche istituzionali (1)    
56. Reale tutela dei diritti fondamentali (1)    
57. Garanzie per le pari opportunità (1)  
58. Mancata uniformità a livello fiscale (1) 
59. Conciliare lavoro e famiglia (1)  
60. Scarso interesse per le tematiche europee (1)  
61. Mancanza di una legge europea sulle adozioni (1) 
62. Ineguale accesso agli oppiacei nella terapia del dolore (1) 
63. Mancanza di opportunità per i giovani (1)  
64. Testamento biologico (1) 
65. Mancanza di una Costituzione europea (1)   
66. Mancanza di curiosità nei confronti degli altri popoli (1)  
67. Mancata sinergia tra la formazione scolastica,  politica, investimenti e mondo del lavoro (1)  
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Le Raccomandazioni Nazionali 
 
 
RACCOMANDAZIONE 1 

Al Consiglio UE, per realizzare trasparenza ed aumentare fiducia e dialogo tra istituzioni e cittadini 
chiediamo: 

· rendere pubbliche/accessibili le presenze, in commissione  parlamentare ed in plenaria e i voti 
espressi dai parlamentari; 

· eliminare la diaria se le presenze sono inferiori al 75% del totale; 

· rendere pubblici/accessibili oltre al reddito il certificato penale degli eletti. 

 

 

RACCOMANDAZIONE 2 

Al fine di ridurre l’utilizzo  di fonti energetiche esauribili e  inquinanti, si raccomanda all’Unione Europea  
di realizzare programmi finalizzati a: 

· incentivare il partenariato dei diversi Stati;  

· raggiungere la massima efficienza energetica; 

· potenziare la ricerca  nell’ambito delle fonti rinnovabili; 

· stabilire scadenze, prescrizioni e incentivi per il raggiungimento degli obiettivi prefissati.  

 

 

RACCOMANDAZIONE 3 

Governi e Parlamento Europeo, per promuovere maggiore omogeneità, migliori garanzie e pari 
opportunità, dovrebbero revisionare i Trattati, individuando come materie di competenza esclusiva e 
concorrente i seguenti ambiti: istruzione/formazione, assistenza socio-sanitaria, diritti fondamentali, 
politiche sociali, qualità del sistema giudiziario, immigrazione.  

Rafforzare, inoltre, le competenze nei seguenti ambiti: politica estera, ambientale, lavoro.  

 

 

RACCOMANDAZIONE 4 

L’Unione Europea, per tutelare i diritti dei consumatori, dovrebbe indicare: 

· regole uniformi sull’introduzione dei prodotti extra-europei, definendo gli  standard qualitativi e di 
comunicazione al consumatore; 

· i requisiti necessari e vincolanti, in merito ai processi produttivi e agli impatti ambientali, per la 
introduzione dei  prodotti sul mercato, sollecitando sanzioni in caso di illegalità. 
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RACCOMANDAZIONE 5 

L’UE istituisca un organismo di controllo e vigilanza, in collaborazione con BCE, composto anche dai 
rappresentanti dei cittadini, per: 

· Controllare la legislazione bancaria nazionale a garanzia della concorrenza, evitando conflitti di 
interesse e sovrapposizione di cariche; 

· Verificare l’attuazione delle direttive; 

· Garantire trasparenza dei prodotti finanziari; 

· Individuare limiti di investimento delle banche. 

 

 

RACCOMANDAZIONE 6 

La Commissione europea dovrebbe: 

· favorire la coscienza europea e l’integrazione, istituendo programmi formativi per docenti e 
studenti sulle tematiche comunitarie anche attraverso Erasmus con fondi europei totalmente 
finanziati 

· sollecitare gli stati membri a diffondere attraverso programmi scolastici, il concetto di cittadinanza 
attiva puntando sulle tematiche ambientali, linguistiche,sociali, interculturali. 

 

 

RACCOMANDAZIONE 7 

L’U.E. dovrebbe istituire un’Agenzia per le politiche del lavoro con l’obiettivo di:  

· coordinare, indirizzare, uniformare le materie contrattuali, salariali, previdenziali; 

· rafforzare la misure di sicurezza; 

· garantire l’accesso, l’uniformità e la concorrenza nelle libere professioni;     

· ampliare, rafforzare e diversificare i canali  di comunicazione-informazione sulla domanda-offerta 
di lavoro. 

 

 

RACCOMANDAZIONE 8 

Commissione europea e Consiglio dei ministri rispettivamente dovrebbero: 

· aumentare fondi ai paesi più esposti ad immigrazione extra-comunitaria irregolare per sostenere 
azioni di prima accoglienza; 

· individuare forme di controllo sulla permanenza di soggetti comunitari per garantirne la 
tracciabilità. 

Al fine di regolare flussi migratori e mobilità territoriale all’interno dell’Unione. 
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RACCOMANDAZIONE 9 

Il Consiglio e la Commissione europei dovrebbero rispettivamente: 

· facilitare l’accesso ai Fondi di RICERCA, favorendo giovani e ricerca di base, creando strutture di 
supporto all’individuazione dei partner europei;  

· semplificare l’iter di partecipazione ai Bandi; 

· potenziare i controlli sui risultati, creando indicatori efficaci e legando la concessione di 
successivi Fondi alla verifica dei risultati. 

 

 

RACCOMANDAZIONE 10 

L’ U.E. raccomanda agli Stati membri la creazione della carta d’identità Europea obbligatoria per avere 
maggiore sicurezza, certezza dell’identità e segno tangibile di appartenenza alla Comunità Europea.  

I contenuti visibili: foto, dati anagrafici, stato di appartenenza.  

Informazioni confrontabili elettronicamente: dati medici (facoltativi), impronte digitali.  

Formato elettronico su chip. 
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Come sono stati raggiunti questi risultati? 

Il Dibattito on-line 
Dal 3 dicembre 2008 e fino a qualche giorno prima delle consultazioni nazionali, c’è stato un dibattito 

pan-europeo che ha coinvolto i cittadini di tutta Europa per discutere e sviluppare le proprie idee su ciò 

che l’Europa può fare nel costruire il futuro sociale ed economico. Questo dibattito on-line si è svolto in 

ciascun Paese nella propria lingua, in modo che tutti fossero in grado di partecipare, fare proposte ed 

esprimere il proprio parere. Le 10 proposte, provenienti dal dibattito on line italiano, hanno rappresentato 

uno degli input di discussione dati ai cittadini che hanno partecipato alla Consultazione nazionale in Italia. 

Oltre a queste, i cittadini hanno potuto leggere le 8 idee più votate negli altri otto Paesi che hanno tenuto 

la loro consultazione nazionale nello stesso fine settimana.  

Il processo di decisione nelle Consultazioni Nazion ali 
I risultati delle Consultazioni nazionali rappresentano la sintesi delle discussioni tra cittadini suddivisi in 10 

gruppi guidati da altrettanti facilitatori. Il confronto con gli Esperti ha aiutato ad assicurare la reale 

fattibilità delle raccomandazioni stilate dai cittadini. Ad ogni evento, gruppi o tavoli di cittadini sono stati 

supportati da facilitatori che hanno guidato la discussione e fatto in modo che ogni opinione fosse 

ascoltata e raccolta, utilizzando un sistema che registrasse gli accordi raggiunti in un database 

centralizzato. Prima dell’evento i cittadini hanno ricevuto informazioni sul progetto e sulle competenze e 

campi di azione dell’ Unione Europea. Non era richiesta alcuna specifica preparazione.  

 
 

 Attività 
Benvenuto / Interventi istituzionali di saluto: 
 
Antonio Gaudioso (Vice Segretario Generale Cittadinanzattiva) 

 Avv. Fiorilli  (Capo di Gabinetto Dipartimento Politiche Europee) 

 Vittorio Calaprice (Rappresentanza Commissione Europea) 

 Prof. Pierangelo Isernia Università di Siena (ECC 2007) 
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Vengono esplorate le preoccupazioni dei cittadini   

Scambio Europeo  
Con gli altri eventi che si stanno svolgendo contemporaneamente in Europa. 
Sviluppo delle Idee  
I cittadini generano le proprie idee su “Che cosa pensi debba essere fatto?”   

Confronto sulle Idee   
Gli esperti partecipano alla discussione, “contestando” le idee dei cittadini.  
Riflessione sulle idee 
I cittadini riflettono sugli input dati dagli esperti, soppesando le informazioni ricevute e apportando alcuni 
cambiamenti dove desiderano farlo. 
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Selezione da parte dei cittadini (Votazione) delle 10  Idee Finali  
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Presentazione e Condivisione dei risultati 
 
Informazioni sulle Competenza e Responsabilità di a zione 
Gli Esperti illustrano ai cittadini chi è responsabile ad agire in merito a ciascuna idea prodotta e, dove 
possibile, ciò che l’Ue sta già facendo in quel campo. 
Stesura delle Raccomandazioni nei Gruppi 
I cittadini lavorano ai tavoli per trasformare le idee in raccomandazioni.  
Revisione delle Raccomandazioni dopo il feedback da to dagli altri Gruppi  
 
Votazione finale dei cittadini 
 
Dibattito con i Membri del Parlamento Europeo 
Gianni Pittella (PSE) 
Marco Cappato (ALDE) 
Roberto Musacchio (Sinistra Unitaria Europea) 
Luca Romagnoli ( Non Iscritti) 
Catiuscia Marini (PSE) 
I MEPs partecipano ad un dibattito con i cittadini riguardo le loro raccomandazioni per il futuro sociale ed 
economico dell’Europa. 

G
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Cerimonia di chiusura /Fine della Consultazione Naz ionale 
Teresa Petrangolini (Segretario Generale Cittadinanzattiva)  
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Un po’ di informazioni sui partecipanti  

Informazioni demografiche 
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Impressioni dalle Consultazioni Europee dei Cittadi ni 
in Italia 
 

 
Marco, 19 anni, studente universitario di economia 
Verona 
È stata la mia prima esperienza di partecipazione civica. Per le molte opinioni sulle quali ci siamo 
confrontati, la ritengo una consultazione utile non solo a livello personale ma anche di comunità. Mi 
piacerebbe che  fossero promosse più frequentemente simili iniziative, magari anche su altri temi, come 
per esempio i diritti delle persone o l’uso delle droghe tra i giovani. 
 
 

 
Anna Maria, 70 anni, pensionata 
Milano 
Alla parola Europa associo l’avvenire, per i miei nipoti in particolare, ed anche per loro sono qui. 
In questi due giorni mi sono sentita a mio agio e soprattutto mi sono sentita importante, perché sono stata 
ascoltata.  
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Paola, 22 anni, impiegata part time 
Torino 
È stato interessante, dal mio punto di vista, vedere e sperimentare in prima persona la partecipazione dei 
cittadini su qualcosa su cui, generalmente, discutono e decidono in pochi. 
All’Europa associo l’idea di vastità e di unione. L’unione di più forze, che fa la forza. 
 
 

 
Romano, 70 anni, pensionato 
Roma 
È stata un’esperienza positiva, anche perché su questi temi ero completamente al buio.. 
L’Europa per me è integrazione. In questi due giorni mi sono sentito molto bene, ho scoperto cose nuove, 
perché purtroppo non abbiamo informazione su questi temi.  
 
 



 
 

 Pag. 18/18Consultazioni Europee dei Cittadini 2009  

Fai sentire la tua voce!  
 
www.consultazioni-europee-dei-cittadini.eu 
 

 
Giovanna, 44 anni, casalinga 
Reggio Calabria 
È stato bello portare un po’ di Europa in casa mia e un po’ di casa mia in Europa. Mi sono accorta della 
mia ignoranza su questi temi, oggi so quanto è importante essere informati per essere più vicini 
all’Europa. 
Di questa esperienza mi è piaciuta soprattutto la possibilità di confrontarsi e di condividere. Penso sia 
fondamentale mettere le idee di tutti a disposizione del futuro dell’Europa, c’è chi vorrebbe portare il suo 
contributo e non sa come farlo.  
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Che cosa accadrà con questi risultati? 
 

La Consultazione Europea dei Cittadini in Italia è una delle 27 Consultazioni che hanno avuto luogo in 

tutti i Paesi membri dell’Ue nel corso di Marzo 2009. Ogni Consultazione Nazionale ha evidenziato le 

prospettive nazionali sul futuro sociale ed economico dell’Europa.  

 

Tutti i risultati nazionali saranno la base per un documento Europeo di sintesi delle raccomandazioni 

nazionali, scritto subito dopo quest’ultimo fine settimana di Consultazioni del 28 e 29 Marzo 2009. Questa 

raccolta delle raccomandazioni di tutti i 27 Stati membri sarà esaminata con cura dai cittadini, discussa 

dal pubblico in generale e le 15 Raccomandazioni Europee finali saranno selezionate dagli stessi cittadini 

che hanno partecipato alle Consultazioni Nazionali.  

 

Queste 15 Raccomandazioni Europee saranno portate al Vertice Europeo dei Cittadini  che si terrà a 

Brussels il 10 e l’11 Maggio 2009. In questa occasione 150 cittadini, rappresentanti di coloro che hanno 

partecipato alle Consultazioni nazionali, discuteranno le Raccomandazioni europee, nonché la fattibilità e 

la rilevanza politica delle richieste e suggerimenti emersi. Come già accordato, saranno presenti i 

responsabili delle diverse Istituzioni europee e i leader dei partiti politici europei per confrontarsi 

direttamente con i cittadini.   

 

Il Vertice Europeo dei Cittadini darà inoltre il via ad un processo di follow-up fatto di dibattiti regionali, per 

comunicare i risultati ai politici nazionali ed europei e per diffondere i risultati attraverso la partecipazione 

del grande pubblico in generale e della società civile. Si tratta di un percorso rilevante, in particolare dopo 

le Elezioni europee, per cementare l'importanza della partecipazione dei cittadini nella politica e per 

promuovere il più possibile i risultati delle Consultazioni Europee dei Cittadini 2009. 

. 
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Contatti  
 

Per maggiori informazioni sulle Consultazioni Europee dei Cittadini in Italia, contattare:  
 
Daniela Quaggia 
Relazioni Istituzionali  
Cittadinanzattiva 
Via Flaminia 53, 00196 Roma 
 
E-mail: d.quaggia@cittadinanzattiva.it 
 
 
Per maggiori informazioni sul progetto delle Consultazioni Europee dei Cittadini in generale, contattare: 
 
 
Dr. Stefan Schäfers 
European Programme Advisor 
King Baudouin Foundation 
Rue Brederodestraat 21 
B-1000 Brussels 
Belgium 
 
E-Mail: schaefers.s@kbs-frb.be 


